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Juventus 
I giorni 
deisti esami 

Il test Messina ha dato al tecnico bianconero la risposta 
che cercava: «Questa squadra mi assomiglia. Il carattere 
c'è, il gioco quasi. Ancora ingenui, ma la crescita si vede 

_ — Baggio è entrato nel coro, la vera sorpresa è Kohler» 

Stregata dal Trap 
La Juve va. Non incanta, nel suo vestito appare qual
che piega di troppo, eppure vince. E continua, senza 
impennate travolgenti, a crescere. Una Juve molto 
«trapattoniana»: grinta, fame di successi, molta con
cretezza. «Con il Messina abbiamo fatto un bel passo 
in avanti. Quella reazione è un buon segno: la «lezio
ne» sta entrando nella testa dei giocatori. Baggio? «Si è 
inserito nel coro. La vera sorpresa è Kohler». 

STIPANO BOLDRINI 

• CATANZARO. L'alzataccia, 
stampata nelle occhiaie e negli 
sbadigli della truppa, rispar
mia il suo viso. Il Trap, versio
ne otto di mattina e poche ore 
di sonno mandate giù, tiene 
botta. È in forma, il tecnico 
bianconero: battute, risate lar
ghe, molta voglia di parlare di 
questa squadra (-che sta cre
scendo come dico io.). Sul
l'aereo che riporta la Juventus 
a casa il Trap, nel consuntivo 
di questa 'quattro giorni, cala
brese, riparte da dove era ri
masto martedì sera, pochi mi
nuti dopo la vittoriosa finale 
con il Messina, che ha portato 
in casa torinese la coppa del 
«IP Memoria! Ceravolo». Toma, 

il Trap, sui frutti buoni emersi 
dopo venti giorni di lavoro ed 
esibiti dalla truppa come una 
lezione imparata a memoria 
nei novanta minuti giocati 
contro i siciliani: grinta e voglia 
di vincere. 

•Dopo la partita con il Ca
tanzaro ero stato critico con la 
squadra, adesso invece non 
posso fare finta di niente di 
fronte ai piccoli passi in avanti 
registrati con il Messina. Che, 
come mi aspettavo e come vo
levo, ci ha fatto sudare. Quell'i
nizio a tavoletta della squadra 
di Colautti è stato una frustata. 
I gol di CambiaghI e Sacchetti 
hanno scosso l'orgoglio della 
squadra, che ha saputo reagire 

nella maniera giusta. Segnare 
tre gol in ventidue minuti a 
questo Messina e ribaltare il ri
sultato è un buon segno. Cal
cio d'agosto, d'accordo, ma la 
formazione di Colautti non è 
un bluff: può creare problemi 
a tutti, quindi la reazione dei 
miei va presa per buona». 

Un passo indietro, un passo 
avanti: quale la Juve di Ferra
gosto? «E una squadra che sta 
assimilando la mia lezione. In 
campo I giocatori cominciano 
a muoversi come dico lo. Mi 
piace anche II carattere: grinta 
e dignità. Voglio una squadra 
che non porga mai per prima 
la guancia: beccati gli schiaffo
ni, bisogna reagire*. Qualcuno 
forse prende troppo alla lettera 
•il verbo del Trap: visto uno 
Schlllaci in forma, ma altret
tanto «stressato»: suona già l'al-
larme-nervi, per Totò? «Totò 
sta giocando un bel calcio. 
Magari reagirà un po' troppo, 
ma non dimenticate che il me
stiere d'attaccante non e faci
le». 

Già, gli attaccanti: è suonata 
la sveglia anche per Casiraghi. 
Due gol da manuale contro il 

Messina: colpo di testa da .pi
rata», girata al volo da gran 
dritto: «Pierluigi è un ragazzo 
che ha un carattere grosso co
si. Ha il grande merito di non 
lasciarsi andare se le cose non 
girano alla perfezione e que
sta, per un uomo d'area, 6 una 
dote preziosa». 

Baggio: la versione estate 
91, secondo il Trap, è quella di 
chi canta e porta la croce. Per 
ora, pero, poche canzoni e 
una discreta buona volontà nel 
fare il facchino: «E invece io 
non sono d'accordo. Baggio 
sta entrando nel coro: se poi la 
sua voce non è sempre la mi
gliore, niente drammi. Il fatto 
più importante è che non sia 
un solista: altrimenti si, ci sa
rebbe da preoccuparsi». Una 
pausa e poi prende l'iniziativa 
lui, il Trap: «Eppure se c'è un 
nome da fare, è quello di Koh
ler. Con il Messina il tedesco è 
stato gigantesco. Molto bravo a 
sbrigare il suo lavoro e molto 
Intraprendete ad avventurarsi 
in attacco. Mi piace quel suo 
modo di venire in avanti, di 
cercare il tiro. Reuter? Con il 
Messina ha fatto un passetto 

indietro, ma era prevedibile. È 
uno di quelli che ha galoppato 
di più e aveva pure quel fasti
dio al.a mano (una «stecca» al
l'anulare della mano sinistra, 
ndr). E poi, di questi tempi, 
non si può avere già la conti
nuità: sarebbe troppo». 

La Juve va, il Trap sorride, 
ma non si lascia andare. Dice: 
•Ora la cosa più importante è 
continuare a crescere. Senza 
grosse velocizzazioni, non mi 
interessa, ma in maniera gra
duale Ci sono ancora alcuni 
vizi d.» correggere. Con il Ca
tanzaro si sono notati di più, 
mentre con il Messina sono 
durati lo spazio di un quarto 
d'ora; eppure, dico, bisogna 
arrivare vicini a quota zero. In 
campionato puoi giocare un 
calcio da favola per ottantano
ve minuti, magari non segni, ti 
distrai un minuto e addio. Ec
co, la lezione del Messina va 
imparità in fretta, anche per
che non sempre riesci a rimon
tare e piazzare pure il gol della 
vittoria. Alla truppa ora chiedo 
proprio questo: trovato il carat
tere, basta con le stupidaggi-
n>. 

Il Trap è già soddisfatto della sua Juventus 

Le amichevoli 
OQOI 

Cagliari (19) 
Cagliari (21) 

Valenza (17.30) 
Pescara (20.30) 
Palermo (20.30) 
Rimlni(17) 
Falconara (20.45) 

Firenze (20.30) 
Reggio Emilia (20.30) 
Castiglione Stlviere (20. 

Roma (20,30) 

ATALANTA-PENAROL 
CAGLIARI-RIVER PLATE 

SABATO 
Valenzana-GENOA 
PESCARA-NAPOLI 

PALERMO-SANTOS 
BOLOGNA-CREMONESE 

Falconara-ANCONA 
DOMENICA 

FIORENTINA-SAMPDORIA 
REGGIANA-VERONA 

45) Brescia-Monza 
LUNEDI 

LAZIO-MILAN 

Mondiali under 17. Parla Sergio Vatta, il et degli azzurrini: «Giochiamo in casa ma il calcio dei giovani è imprevedibile» 

«Non si può perdere, anzi è probabile» 
Tutto è pronto a Montecatini per la partita inaugura
le fra Italia e Stati Uniti di domani nel quadro del 
campionato mondiale di calcio Under 17. Alla vigi
lia di questo esordio il et azzurro Sergio Vatta parla 
delle nuove regole Fifa e delle sue applicazioni. La 
difficoltà di individuare le nazioni favorite per la vit
toria finale. 11 vantaggio di giocare in casa potrebbe 
rivelarsi un pericoloso boomerang. 

FRANCO DARDANELLI 

M MONTECATINI TERME È 
teso Sergio Vatta alla vigìlia 
di questo mondiale Under 
17. Teso come un generate 
prima di una grande batta
glia che sa di non poter per
dere. Giocare in casa com
porta enormi vantaggi, ma 
c'è anche il rovescio della 
medaglia: non sarà possibile 
sbagliare perché ogni errore 
potrebbe avere conseguen
ze negative. Se vinci tutto 
rientra nella norma (o qua
si), se invece non riesci a 
centrare l'obiettivo finale il 
vantaggio potrebbe trasfor

marsi in un pericoloso boo
merang. L'esempio più tan
gibile si è avuto appena tre
dici mesi or sono con la na
zionale maggiore. L'Italia di 
Vatta dunque uguale a quel
la di Vicini? Sentiamo che 
cosa ne pensa il diretto inte
ressato. 

Vatta, è veramente un 
vantaggio giocare questo 
mondiale locata? 

In teoria dovrebbe esserlo. 
La storia di tutti i mondiali 
parla chiaro, in più di una 
occasione la squadra ospi
tante è riuscita ad aggiudi

carsi il titolo. C'è però anche 
il rischio che il dover vincere 
a tutti i costi possa creare un 
effetto negativo; se arrivi se
condo è come se avessi per
so. L'importante comunque 
è affrontare questo impegno 
con la dovuta concentrazio
ne e con la giusta carica 
agonistica. 

Un giudizio sul girone de
gli azzurri cui fanno parte 
Cina, Stati Uniti e Argenti
na. . 

È difficilissimo dire quale sa
rà la squadra favorita di que
sto raggruppamento anche 
perché a livello giovanile i 
valori non sono mai consoli
dati e i giocatori sono sem
pre in continua evoluzione. 
Non ci sarebbe da gridare 
allo scandalo se superassero 
il turno Cina e Usa che sono 
sulla carta le squadre meno 
accreditate rispetto a noi e 
all'Argentina. 

Un suo giudizio sulle nuo
ve regole impartite dalia 
Fifa? 

Una cosa è certa: non stra
volgeranno, come è stato da 
Più parti ventilato, il gioco. 

er ottenere dei risultati tan
gibili è necessaria la buona 
volontà da parte di tutti. Cer
to è che l'iniziativa della Fifa 
è da incoraggiare. Io sosten
go che alla fine deve preva
lere la sportività attraverso il 
gioco, senza alchimie tatti
che che io definisco mez
zucci. 

Avete incontrato delle dif
ficoltà nelle gare amiche
voli ad applicare le nuove 
regole? 

È Innegabile che qualche 
problema iniziale ci sia sta
to, ma tutto sommato credo 
che i ragazzi abbiano bene 
assimilato il tutto. Vorrei in 
tal senso ricordare che di 
tutti gli avversari che abbia
mo incontrato in queste ga
re, quella che si è adeguata 
nel migliore dei modi è stata 
la Pro Vercelli degli «adulti», 
questo significa che ci si può 
adattare a queste norme a 
qualsiasi livello. 

Fra 1 suol convocati ci so
no de) ragazzi che hanno 
già delle quotazioni verti
ginose. Lei che cosa ne 
pensa? 

Non ci si deve scandalizzare 
del costo di questi giovani, 
semmai da come vengono 
pubblicizzate le notizie. Una 
società è padrona di spen
dere i soldi che vuole, biso
gna pero fare in modo che il 
ragazzo non pensi realmen
te di valere quelle cifre. 

Ci sono fra i suol giocatori 
alcuni che potranno in fu
turo far parte della nazio
nale maggiore? 

Certamente. Ve ne sono tre 
o quattro che hanno tutti i 
numen per puntare in alto, 
anche se, ripeto, ci possono 
essere ancora delle fluttua
zioni. Paradossalmente le 
dico che i migliori undici po
trebbero essere a casa loro e 
non qui a questo mondiale. 
E questo vale per tutte le na
zioni. 

Le nuove regole 
e il programma 
wm L'aspelto tecnico del 
mondiale è l'applicazione di 
nuove norme di gioco. 1) Li
mitazione nell'applicazione 
del fuorigioco agli ultimi 16 
metri della metà campo avver
saria (praticamente dall'altez
za dell'area di rigore). L'off-sl-
de verrà fischiato solo in que
st'ultima fascia di campo. 2) 
Una volta che il portiere ha da
to la palla al compagno di 
squadra . non potrà più rice
verla usando le mani. Sul retro-
passaggio del difensore sarà 
costretto ci controllare la sfera 
usando esclusivamente i piedi. 
L'infrazione 6 punita con un 
calcio di punizione di seconda 
in arca di rigore. 

Il programma. 16-8 Italia-
Usa (Montecatini, ore 18); 17-
8 Cina-Argentina (Viareggio, 
21), Congo-Qatar (Carrara, 

21), Sudan-Emirati Arabi Uniti 
(Massa, 21), Ghana-Cuba (Li
vorno, 21); 18-8 Australia-Mes
sico (Carrara, 21), Germania-
Brasile (Massa, 19), Spagna-
Uruguay (Livorno, 21); 20-8 
Ita-Chi e Usa-Arg (Viareggio 
hl8 e h20), Con-Aus e Qat-
Mex (Carrara, h!9 e h21), 
Sud-Ger e Eau-Bra (Massa hi9 
e h21)); Gha-Uru e Cub-Spa 
(Livorno h 19 e h21 ) ; 22-8 Usa-
Chi e Ita-Arg (Viareggio h20 e 
hi8), Con-Mex e Qat-Aus 
(Carrara h 19 e h21 ), Sud-Bra e 
Ger-F.au (Massa hl9 e h21), 
Gha-Spa e Cub-Uru (Livorno 
h 19 e h21); 25-8 Quarti a Mon
tecatini hi8, a Viareggio h21, a 
Massa h21 e a Livorno h21 ; 28-
8 Semifinali a Viareggio hl8, a 
Massa h21; 30-8 Finale a Mon
tecatini 3M° posto hi8; 31-8 
Finale a Firenze l°-2° posto 
hl8. 

Mickey Rourkc: 
torna sul ring 
Farà a pugni 
con Frank Tate 

Dopo aver suscitalo ir«: 
fessionista, il 34enne n 
trerà sabato notte sul ti 
mondiale dei pesi me 
supermedi versione 111 
distanza dei 3 round, 
ne. L'incontro dell'alt 
montecarlo sabato alle 

redulità col suo primo match da pro-
tore Mike Rourke (nella foto), incon-
ng di Irvine, California, l'ex campione 
di, attuale campione am<;ncano dei 
I, Frank Tate. Il match, pievist a sulla 

qualificato come incontro-et.iblzio-
jre-pugile verrà trasmesso su Tele-
22.15. 

Nuoto, Open Usa 
perBarrowmaitn 
ancora un record 
sui 200 rana 

Nella 2* giornata dei cam
pionati amencano di nuoto, 
dopo il primato mondiale 
nei 200 dorso dello spagno
lo Martin Lopez-Tubero 
(1.57.30). l'americano Mike 
Barrowmann hs migliorato 

^ " ^ ^ " " • " ^ ^ • ™ quello dei 200 rana che gli 
apparteneva dal 1989 e che aveva portato a 2.11.23 a mon
diali dello scorso genn.iio in Australia. 11 nuovo record stabi
lito a Fort Lauderdale e 2.10.60. 

Il Sudafrica 
non va a Tokio 
per i mondiali 
di atletica 

Il Sudafrica ha rinunciato al
l'invito di Primo Nebiolo e 
della Federazione interna
zionale di atletica leggera di 
inviare una rappresentativa 
ai prossimi mondiali di To-
kio (24 agosto 1 ssttem-

^ ^ ™ • 1 ^ ^ — " ^ ^ " — " " " ^ ^re) ^ igeisi,,,,,; e maturi
la in seno alla federazione di quel paese dove 3 organizza
zioni sportive stanno da tempo cercando un accordo ]>er es
sere invece presenti all'Olimpiade '92. 

Admiral'sCup 
Il Fastnet parla 
francese 
Italia solo 3» 

dagli Stati Uniti nella : 
Mandrake, nei 50 piedi 
Larouge 5" nei 2 tonnei. 

La Fifa ha deciso 
Robert Prosinecki 
è del Real Madrid 
e può giocare 

Il Fastnet, ultima reg.ita at
lantica deH'Admirii'sCup, si 
6 concluso col successo dei 
francesi nei 50 piedi (1° Co-
rum Saphir) e nei 1 lonner 
(Corum Diamant). L'Italia, 
al comando prima dei via, è 

•""™ finita 3» preceduta anche 
:tassifica combinata delle 3 classi. 
, è stato 5°. Brava 2' negli 1 tonner, 

Il calciatore jugoslavo Ro
bert Prosinecki della Stella 
Rossa Belgrado, campione 
d'Europa 1931, potrà da su
bito giocare col Rea! Madrid 
che ha acquistato il cartelli-
no trovando l'opposizione 

• ^ ^ ^ ™ • « • • • » jgUg federazione iugoslava 
che non dà nulla-osta ai giocatori con meno di 25 anni. La 
Fifa tuttavia ha dato ragione al giocatore. Sul fronte della cri
si slava intanto la federe-aldo a dato tempo sino al 28 agosto 
alle squadre croate per partecipare alla Coppa Jugoslavia. 

Atre anni 
dalla scomparsa 
commemorato 
il «Drake» 

Con una breve cerimonia ie
ri a Modena è stato ricorda
to, nel tereo anniversario 
della morte, Enzo Ferrari, il 
fondatore della casa auto
mobilistica di Mai-anello. 01-

- • tre ai famigliari e a! dirigenti 
^ "^"" • "^™™"~ Ferrari e Fiat, molti anonimi 
appassionati si sono assiepati nel cimitero di San Cataldo In 
sciando corone di fiori e gagliardetti con i simboli della scu
deria del -cavallino rampante». 

FEDERICO ROSSI 

LOSV'ORTINTV 
Rallino. 0.30 Ciclismo, da Stoccarda Campionati mondiali su pi

sta. 
Raldue. 18.30 Tg2 Sportscra; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raitre. 16.30 Motociclismo Superbike; 17.30 T,g3 Derby. 
Tmc. 13 Sport News. 
Tele+ 2. 12.30 Campo buse, 14.30 II Grande tonnis; 16/5 Hoc

key ghiaccio. Stanley Clip '91; 18.30 Campo base; 20.30 Foot
ball Nla, Probowl; 22.30 Eroi; 23 Gnp; 23.30 Football Nla, Pro-
bowl. 

Partiti gli azzurri per Tokio 
•Bl ROMA. Sono partiti ieri mattina, col et Loca
teli!, 42 dei 54 atleti della Nazionale azzurra per 
i Campionati mondiali di Tokio. Oggi, assieme 
al tecnico Gaspare Polizzi, partirà Totò Anlibo. 
È da notare che il duplice campione d'Europa 
lamenta una sene di malanni che lo hanno por
tato a opprimere opinioni assai pessimistiche. 
Antibo ha detto che martedì sera a Palermo ha 
corso i 1 Ornila - si e ritirato a metà gara • con 38 
di febbre, una tracheitc e un lieve dolore a un 
tendine. Ma ha pure aggiunto di aver tanta vo

glia di gareggiare e dunque e da pensare che 
abbia fatto un po' di pretattica per attenuare la 
tensione. Tra i partenti Stefano Tilli che e parso 
assai battagliero dopo una serie piuttosto nega
tiva di risultati. Il velocista romano sta combat
tendo contro un paio di Implacabili acciacchi 
che non lo lasciano in pace. Conta di correre i 
200 in 20"50 e di conquistare cosi un posto in fi
nale. Localelli ha ribadito quel che aveva detto 
il presidente Gola: «Mi auguro di portare a casa 
dueo tre medaglie». 

Atletica. Con 13 salti mondiali l'astista sovietico non ha eguali 

Si chiama Bubka l'unico azionista 
della fabbrica dei primati 
Sergei Bubka è il primatista dei primatisti. Coi suoi 
13 record mondiali guida ampiamente la classifica 
di chi ha stabilito più primati in una sola specialità. 
Lo seguono, con 10 record, il giavellottista finlande
se Matti Jarvinen e il pesista americano Party 
O'Brien. Tra i recordmen prevalgono lanciatori e 
saltatori. Il grande acrobata ucraino ha molte possi
bilità di incrementare il vantaggio. 

REMOMUSUMKCI 

• i Dal 26 maggio 1985 
(5,85 a Bratislava) al 5 agosto 
1991 (6,10 a Malmoe) Sergei 
Bubka ha migliorato 13 volte II 
record mondiale del salto con 
l'asta. Se ai 13 record all'aper
to aggiungiamo i 15 indoor ot
teniamo il sensazionale totale 
di 28. Ma qui ci limitiamo a 
esaminare i 13 primati all'a
perto che confrontiamo con i 
record mondiali che sono stati 
migliorati o eguagliati nel cor
so degli anni. E con 13 record II 
formidabile acrobata ucraino 
e nettamente al comando del
la classifica. 

Sergei ha tentato di aggiun
gere un cenlimetro al record di 
Malmoe saltando mercoledì 7 
agosto sulla pedana del «Lctzi-
grund» zurighese. Ma ha dovu
to arrendersi. Il re dell'asta è 
un uomo di grande forza mu
scolare e col passare degli an
ni si è irrobustito. Ma non è Su
perman e qualche volta anche 
a lui fa male qualcosa. Si era 

impegnato con Andreas Brug-
ger, l'organizzatore del mee
ting zurighese, e ha giustificato 
il ricco assegno superando 
quota 5,70 al secondo tentati
vo e 5,90 al primo. Ma a 6,11 si 
e fermato. Il tallone gli faceva 
molto male e non lo reggeva. 
Se Sergei ha corso un rischio 
cosi grosso vuol dire che per i 
Campionati del Mondo di To
kio conta su una superiorità 
enorme su gli avversari oppure 
che. awmdo vinto tutto, l'av
ventura giapponese gli interes
sa fino a un certo punto. 

Ma torniamo alla classifica 
dei record che l'ucraino guida 
con 13 limiti mondiali in sette 
stagioni È da notare che si 
tratta di record sempre supera
ti, mai eguagliati. Al secondo 
posto seguono - con 10 record 
- il giavellottista finlandese 
Matti Jarvinen e il pesista ame
ricano Parry O'Brien. Entrambi 
hanno ottenuto i loro 10 pri
mati in sei stagioni. Nella clas-

I record dello «zar» 

Sergei Bubka (Urs) 
Matti Jarvinen (Fin) 
Parry O'Brien (Usa) 
Dallas long (Usa) 
Ralph Boston (Usa) 
Valeri Brumel (Urs) 
HaroldConnolly(Usal 
Yuri Sedykh (Urs) 
Mlkhail Krlvonosov (Urs) 
Adornar Da Silva (Bra) 
EmilZatopek(Cec) 
JimFuchs(Usa) 
Anders Garderud (Sve) 
Fortune Gordien (Usa) 
Charles Hoff(Nor) 
Vladimir Kuts (Urs) 
Ed Moses (Usa) 
Al Oerter (Usa) 
John Pennel (Usa) 
Jlm Peters (Gbr) 
Karl-Hans Riehm(Rft) 
BobSeagren(Usa) 
John Thomas (Usa) 
Daley Thompson (Gbr) 
Thierry Vigneron (Fra) 
MacWilkms(Usa) 

13 record asta 
10 record giavellotto 
10 record peso 
7 record peso 
6 record nel lungo 
6 record alto 
6 record martello 
6 record marinilo 
5 record martello 
5 record triplo 
5 record 10 mila 
4 record peso 
4 record 3000 st 
4 record disco 
4 record asta 
4 record 6 mila 
4 record 400 hs 
4 record disco 
4 record asta 
4 record maratona 
4 record martello 
4 record asta 
4 record alto 
4 record decathlon 
4 record asta 
4 record disco 

dall'84al'91 
dal '30 al '36 
dal 53 al 59 
dal'S9al'64 
dal 60 al 65 
dal '61 al '63 
dal'56 al'65 
dall'80all'86 
dal'SS al'56 
dal'50al'S5 
dal'49al'54 
dal'49 al'SO 
dal 72 al 76 
dal'49 al'53 
dal'22 al'25 
dal'54al'57 
dal'76all'83 
dal'62al'64 
dal'63al'69 
dal'52 al'54 
dal75al'78 
dal'66 al 72 
nel'60 
dalieOall 84 
dall'80all'84 
nel 76 

silica, che considera gli atleti 
che vantano almeno quattro 
record in una sola specialità, 
figurano 2G campioni solo no
ve dei quali non hanno con
quistato nessun titolo olimpi
co. Ciò significa che solo rara
mente chi raggiunge e consoli
da il vertice di una specialità 
non sa poi trasformarlo in vit

torie olimpiche. Dei 26 dodici 
sono americani, cinque sovie
tici e due britannici. Vi sono 
poi un finlandese, un brasilia
no, un cecoslovacco, uno sve
dese, un norvegese, un tede
sco federale e un francese. 

I lanciaton, 11, prevalgono 
sui saltatori, 9. Mentre vi sono 
soltanto tre mezzofondisti: il 

Sergei Bubka A sinistra, Tilli e la Ottey in partenza per Tokio 

cecoslovacco Emil Zatopek I 
sovietico Vladimir Kuts e !•> 
svedese Anders Garderud Vi 
sono poi l'ostacolista amer< a-
no Ed Moses, il decathleta bri
tannico Daley Thompson e il 
maratoneta, pure lui britanni
co, Jim Peters. La prevale iza 
di saltatori e lanciatori può es
sere spiegata col fatto chi- .si 
tratta di specialità con meno 
concorrenti, meno folte e 
quindi più agevoli da domina
re. Vi sono specialità, come la 
maratona e il decathlon, dovi-
fi difficile accumulare i record 
E infatti c'è da provare molta 
ammirazione per gli inglesi 
Jim Peters e Daley Thompum 
che contano quattro record 
del Mondo. Jim Peters peni <-
stato molto sfortunato e non e 
mai nuscito a conquistare un 
traguardo olimpico. Mcrtre 
Daley Thompson ha vinto litio 
quel che e era da vincere. 

Il discobolo Al Oerter. quit 
tro pnmati del Mondo nel bri» 

ve spazio di poco più di due 
anni, ha dominato la specialità 
assai più a lungo - era un tipo 
che mirava alle cosi- conci-rie 
- e infatti ha conquistato quat
tro titoli olimpici: nel '56 a Mel
bourne, nel '60 a Roma, nel '64 
a Tokio e nel '68 a Ciltà del 
Messico. È da notare che nel 
'68 Al Oerter vinse il titolo 
olimpico con un lancio eli qua
si quattro metri infenore al pn-
mato del Mondo del connazio
nale Jay Silvester I lanciatori si 
anabolizzavano pnrna e non 
durante. E comunque Al Oer
ter ha avuto una carrier«i trop
po lunga per pensare che ab
bia fatto uso, o abu<o, di ste
roidi. 

Sergei Bubl<a. unirò azioni
sta di un'azienda n<ehi.-,sima, 
ha 27 anni. Con le sue millime
triche scalate al cielo può arri
vare a 6,20 in tre stagioni. E 
dunque si può pensare che di 
questa classifica sarà il capofi
la immortale. 
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